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SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO ASSOCIATO AL PROGRAMMA DI 

INTERVENTO DI SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE – ITALIA – Avviso 2025 

 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

La persistenza della memoria 

 

Codice progetto: PTXSU0004625013778NMTX 
 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: 

Settore: Patrimonio storico, artistico e culturale 

Area: 05 - Tutela e valorizzazione dei beni storici, artistici e culturali 

 

DURATA DEL PROGETTO: 

12 mesi (monte ore 1145) 

 

OBIETTIVO DEL PROGETTO: 

L’obiettivo del progetto "La persistenza della memoria" è quello di rafforzare la tutela e la promozione 

di tutto il patrimonio locale: dai beni storici e artistici ai tesori librari e archivistici, dai musei alle 

tradizioni e culture più radicate. Intende potenziare le iniziative di valorizzazione per il patrimonio 

materiale e immateriale, così da rafforzare l'identità territoriale, incentivare una maggiore partecipazione 

delle comunità e migliorare significativamente i servizi di accoglienza e fruizione per tutti. Ciò avverrà 

tramite una serie di azioni di promozione culturale, tra cui l'organizzazione di visite guidate coinvolgenti, 

la creazione di eventi a tema, la digitalizzazione e la messa a disposizione di archivi storici, e 

l'ampliamento delle collezioni librarie attraverso la catalogazione di nuovi volumi. 

 

RUOLO ED ATTIVITÁ DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

 

Azione 1 – Rafforzare la valorizzazione, l’accessibilità, la fruizione e la promozione territoriale 

migliorando l'accoglienza e l’offerta culturale, potenziando l'accesso a punti informativi, centri 

culturali, biblioteche e musei. 

Attività 1.1 – Servizi di accoglienza e informazione 

Per tutte le sedi di svolgimento del progetto 

►Fornire informazioni generali sugli orari di apertura, tariffe, servizi disponibili, eventi in corso. 

►Rispondere a domande su come muoversi all’interno della struttura, come trovare le varie sezioni, o 

come partecipare alle attività. 

►Dare un supporto concreto nella gestione del punto informazioni e nella reception, accogliendo con 

gentilezza e cordialità. 

►Gestire le code alla biglietteria, aiutando i visitatori a procedere ordinatamente. 

►Verificare le prenotazioni precedentemente effettuate, sia telefonicamente che online. 

►Assistere nel processo di acquisto dei biglietti o nel rilascio di materiale informativo relativo a eventi 

speciali o promozioni. 

►Aiutare nella preparazione e distribuzione di materiale informativo, come brochure, mappe, 

programmi, ed eventualmente anche contenuti digitali. 

►Assicurarsi che il materiale informativo sia accessibile, ad esempio predisponendo versioni in lingue 

diverse o formati accessibili (per persone con disabilità visiva, per esempio). 

►Avere un ruolo nella realizzazione di contenuti digitali (come presentazioni o video), ma sempre sotto 

la supervisione di un professionista. 

►Aiutare le persone con disabilità motorie a spostarsi all'interno degli spazi (ad esempio, accompagnare 

una persona su una sedia a rotelle o aiutare a trovare percorsi senza barriere architettoniche). 



►Fornire supporto a famiglie con bambini o a gruppi scolastici, guidandoli o indirizzandoli verso aree 

specialmente pensate per loro. 

►Verificare che il materiale informativo sia adeguato anche per persone con disabilità cognitive o 

sensoriali, assicurandosi che sia chiaro e fruibile da un pubblico ampio. 

►Monitoraggio del comportamento dei visitatori, per garantire che rispettino le norme di sicurezza e di 

comportamento all'interno del sito. 

►Osservazione dei flussi di visitatori, in modo da garantire che non ci siano assembramenti in spazi 

troppo stretti, e segnalare eventuali problematiche al personale di sicurezza. 

►Distribuire questionari o moduli di feedback sui servizi ricevuti, raccogliendo opinioni e suggerimenti 

per migliorare la qualità del servizio. 

►Gestire l’ingresso degli ospiti, garantendo il rispetto delle norme sanitarie e di sicurezza. 

Supportare i docenti o i mediatori culturali durante visite guidate o laboratori. 

►Aiutare nell’allestimento o nel disallestimento di materiali per eventi speciali. 

 

Attività 1.2 – Buon cammino! 

Solo nelle sedi degli enti: Comune di Sante Marie e Comune di Silone 

Ruolo e attività previste per gli operatori volontari 

è molto importante per garantire un'accoglienza calorosa, un'informazione chiara e un supporto pratico 

che permetta ai camminatori di vivere l’esperienza in modo sereno e sicuro. 

►Accoglienza dei camminatori al punto di partenza, offrendo loro una prima panoramica sul cammino, 

sulle tappe e sulle modalità di percorrenza. 

►Distribuzione di materiali informativi, come mappe, depliant, orari di trasporto, e qualsiasi altra 

informazione utile che riguardi i percorsi (ad esempio, presenza di rifugi, punti di ristoro, segnalazioni 

di pericolo, ecc.). 

►Gestione delle richieste dei camminatori, rispondendo a domande pratiche riguardanti il percorso, il 

tempo, la difficoltà delle tappe, eventuali problematiche lungo il cammino. 

►Verifica della disponibilità e della logistica di attrezzature, come l’assicurazione della presenza di 

credenziali, timbri e mappe da distribuire. 

►Salutano i camminatori con calore e cordialità, creando un’atmosfera di ospitalità e accoglienza: Buon 

Cammino! 

►Forniscono spiegazioni su come si svolge il cammino, sulle regole da rispettare e sulle caratteristiche 

generali del percorso. 

►Raccolgono informazioni utili, come il numero di camminatori, le esigenze particolari (ad esempio, 

camminatori con disabilità o con animali) e segnalano eventuali problematiche ai responsabili. 

►Distribuiscono le credenziali ai camminatori, spiegando il suo significato e la modalità di utilizzo 

durante il cammino. 

►Spiegano la funzione della credenziale: la necessità di farla timbrare ad ogni tappa per ottenere il 

timbro ufficiale, che è una testimonianza del completamento del percorso. 

Forniscono informazioni pratiche come i punti dove timbrare. 

►Illustrano il percorso tappa per tappa, spiegando la distanza, la durata, i punti di interesse, la difficoltà 

e le caratteristiche principali del cammino. 

►Rispondono alle domande su eventuali percorsi alternativi in caso di maltempo o difficoltà. 

►Forniscono informazioni sugli aspetti naturali e storici, se hanno delle conoscenze specifiche sul 

territorio, arricchendo l’esperienza dei camminatori. 

►Fornire informazioni pratiche, come l’ubicazione di fonti d’acqua, fontane, aree di sosta, o punti di 

ristoro lungo il cammino, particolarmente utili per i camminatori. 

►Supporto nella pianificazione delle escursioni, contribuendo alla scelta delle tappe o della durata in 

base alle esigenze dei gruppi. 

►Assistere i camminatori durante le escursioni, in caso di escursioni tematiche. 

►Segnalare eventuali problemi lungo il cammino, come alberi caduti, segnali danneggiati, o altre 

difficoltà che potrebbero ostacolare il passaggio dei camminatori. 

►Contribuire alla cura e alla pulizia dei sentieri, come raccogliere rifiuti, sistemare cartelli informativi, 

o controllare la visibilità della segnaletica. 

►Monitorare lo stato dei sentieri, raccogliendo informazioni da camminatori o altri volontari per 

migliorare la manutenzione. 

 

Attività 1.3 – Organizzazione e valorizzazione della biblioteca: supporto operativo e promozione 

dell’utilizzo 



Solo nelle sedi degli enti: Comune Pizzoli, Accademia delle Belle Arti, Fondazione Pasquale 

Celommi, Comune di Sante Marie, Comune di Pescina 

►Contribuiscono in modo significativo allo sviluppo dei servizi offerti e alla valorizzazione del 

patrimonio librario. 

►Supportano il personale nelle attività preliminari alla registrazione, come la preparazione fisica del 

materiale librario (es. apposizione di etichette o timbri di proprietà) 

►Compilazione manuale o digitale del registro d’ingresso 

Preparazione dei libri da catalogare (verifica dello stato fisico, ordine alfabetico provvisorio, 

etichettatura). 

►Revisione di dati già inseriti, segnalando eventuali incongruenze da verificare con i catalogatori. 

►Riordino fisico dei volumi secondo le istruzioni fornite, aiutando nella disposizione pratica dei libri 

sugli scaffali. 

►Partecipano alle operazioni di spostamento e riorganizzazione di fondi librari. 

►Supportano l’aggiornamento di eventuali strumenti di mappatura (schede, planimetrie, elenchi di 

scaffale, etichette). 

►Accolgono l’utenza fornendo informazioni generali sui servizi della biblioteca, sugli orari e sulle 

modalità di accesso al prestito o alla consultazione. 

►Supportano nella compilazione dei moduli cartacei o digitali per la richiesta dei materiali. 

►Affiancano il personale nella consegna e restituzione dei volumi, tenendo monitorati i flussi d’utenza. 

►Collaborano alla progettazione e alla realizzazione di iniziative promozionali (es. eventi, letture 

pubbliche, laboratori per bambini, visite guidate). 

►Curano materiali di comunicazione  

►Raccolgono suggerimenti e feedback dagli utenti 

 

Attività 1.4 – Digitalizzazione registri storici 

Nella sede dell’ente: Parrocchia Maria SS. Pratola Peligna 

►Affiancano il personale nella verifica dello stato fisico dei registri, annotando segni di usura, fragilità 

o lacune, seguendo precise indicazioni. 

►Aiutano nella ricognizione iniziale dei documenti, contribuendo all'identificazione del tipo (es. registri 

di battesimo, matrimonio, defunti), all'arco cronologico, alla lingua usata. 

►Partecipano alla schedatura fisica o digitale di base, utile per organizzare le fasi successive. 

Raccolgono dati preliminari o materiali di sopporto all’attività di digitalizzazione 

►Partecipano al gruppo logistico e organizzativo 

►Collaborano nella preparazione dei documenti da digitalizzare (es. posizionamento, apertura 

controllata, sfogliamento con guanti, numerazione delle pagine). 

►Utilizzano scanner o macchine fotografiche 

►Verificano la qualità delle immagini acquisite, segnalando problemi di nitidezza, inquadratura o 

incompletezza. 

►Trascrivono dati (nomi, date, eventi, luoghi) da registri già digitalizzati o da fonti parzialmente 

leggibili. 

►Fanno un controllo incrociato dei dati, utilizzando griglie fornite dal personale per verificare coerenza, 

ortografia, e ordine. 

►Eseguono query semplici (ricerche per parole chiave, date, cognomi) su database locali o piattaforme 

online, per testare la qualità dell’indicizzazione. 

►Collaborano alla creazione di contenuti divulgativi (es. articoli, post, infografiche, video) che 

promuovano la conoscenza dei registri digitalizzati. 

►Collaborano alla gestione di sezioni dedicate su siti web o portali genealogici, curando descrizioni, 

caricamenti e aggiornamenti sotto controllo, avendo prima verificato quali passaggi seguire per trattare 

correttamente i dati sensibili online 

►Verificano l’integrità dei file digitali 

►Mantengono l’archivio digitale locale (backup, ordinamento, catalogazione dei file) 

►Partecipano attivamente all’organizzazione di eventi pubblici, in particolare in occasione delle 

celebrazioni della Madonna della Libera. 

►Animano attività interattive (es. laboratori genealogici, narrazioni storiche, letture pubbliche)  

►Raccogliere testimonianze, storie locali e contributi dai cittadini, favorendo una conservazione 

genealogica condivisa e comunitaria 

 

Attività 1.5 – Visite guidate e camminate culturali 

Per tutte le sedi di svolgimento del progetto 



►Partecipano alle riunioni preparatorie, contribuendo con proposte, osservazioni o spunti raccolti 

dall’esperienza diretta con il pubblico. 

►Supportano nella documentazione degli obiettivi, nella raccolta di feedback post-attività, o nella 

redazione di materiali illustrativi sull’esperienza. 

►Collaborano alla definizione del target (età, provenienza, interessi). 

►Collaborano nella preparazione di materiali adatti ai vari target (schede per bambini, mappe 

semplificate, approfondimenti per appassionati 

►Verificano i percorsi (agibilità, sicurezza, punti di interesse) e si esercitano su campo facendo dei 

percorsi di prova 

►Collaborano alla predisposizione tecnica di radioline, microfoni o supporti visivi, se utilizzati. 

►Gestiscono liste di iscrizione, raccolgono moduli, verificano dati logistici (orari, punti di ritrovo, 

condizioni fisiche del percorso). 

►Preparano materiali utili (mappe, badge, schede), accolgono i partecipanti e li guidano nei movimenti 

preliminari. 

►Verificano condizioni di accessibilità con appositi check-list. 

►Collaborano alla comunicazione online e offline: scrittura di post, creazione di grafiche, distribuzione 

di volantini, invio di newsletter. 

►Realizzano reportage fotografici o brevi video durante le visite (rispettando la privacy). 

►Collaborano attivamente alla gestione del gruppo, affiancando le guide, facendo da supporto nei punti 

chiave 

►Intervengono durante le visite con brevi letture sceniche, testimonianze o citazioni. 

►Forniscono supporto a persone fragili, segnalano criticità logistiche, monitorano il rispetto dei tempi. 

 

Attività 1.6 – Creazione di una rete sinergica di rapporti con le realtà culturali, artistiche e artigianali 

locali, finalizzata allo sviluppo sostenibile di percorsi esperienziali e turistici 

Per tutte le sedi di svolgimento del progetto 

►Supportano attivamente tutte le fasi operative del processo, con compiti concreti e collaborativi. 

►Collaborano alla raccolta di informazioni su enti, istituzioni, realtà culturali, artistiche e produttive 

locali. 

►Svolgono attività di censimento e raccolta dati su enti, associazioni, progetti e iniziative in corso. 

►Redazione di un dataset delle realtà individuate per tipologia o area di attività. 

►Curano la logistica degli incontri (prenotazione spazi, invio inviti, predisposizione materiale 

informativo, accoglienza dei partecipanti). 

►Aiutano a redigere verbali, prendere appunti, sintetizzare i contenuti emersi nei gruppi di lavoro. 

►Supportano nell’organizzazione e gestione operativa dei gruppi. 

►Offrono assistenza tecnica (uso di piattaforme digitali, strumenti collaborativi, condivisione materiali). 

►Collaborano alla stesura di report, alla preparazione di materiali riepilogativi o alla somministrazione 

di questionari. 

Attività 1.7 – Promozione e comunicazione del patrimonio 

Per tutte le sedi di svolgimento del progetto 

►Affiancano il personale professionale in tutte le attività di comunicazione e promozione del 

patrimonio. 

►Contribuiscono alla creazione di contenuti, alla gestione dei canali e al coinvolgimento del territorio, 

arricchendo il progetto con creatività, energia e spirito partecipativo. 

►Fanno una ricognizione e mappatura del patrimonio locale e territoriale. 

►Collaborano nella gestione quotidiana dei canali social (Facebook, Instagram, YouTube, TikTok) 

attraverso la creazione di post, storie, video e commenti. 

►Affiancano nella gestione dei contenuti su siti web e newsletter, aggiornando pagine o inserendo testi 

e immagini. 

►Monitorano delle interazioni, dei dati di traffico, della crescita delle community. 

►Sperimentano linguaggi creativi e inclusivi, suggerendo modalità di racconto adeguate ai diversi 

target. 

►Collaborano nella scrittura di testi promozionali, caption, presentazioni o testi per video, rispettando 

tono e stile indicati. 

►Realizzano materiali multimediali (grafiche, reel, brevi video, podcast, locandine). 

►Collaborano alla progettazione di format (contest fotografici, quiz storici, rubriche settimanali, 

storytelling), aiutando a renderli fruibili e originali. 

►Curano report fotografici o dirette social durante eventi culturali. 



►Collaborano all’organizzazione di incontri, eventi partecipativi, laboratori per raccogliere storie, 

materiali, memorie locali. 

►Partecipano a interviste, raccolta di testimonianze, narrazione di storie di comunità. 

►Creano spazi digitali o fisici (es. bacheche, profili social, mostre) dove promuovere contenuti creati 

dalla cittadinanza. 

 

 

Azione 2 – Potenziare l’offerta culturale, sviluppando servizi e iniziative culturali e artistiche 

rivolte alle comunità territoriali, per rafforzare la partecipazione attiva che contribuisce a 

preservare la memoria e l’identità culturale. 

Attività 2.1 – Percorsi didattici rivolti agli alunni delle scuole dell’infanzia, primaria e secondaria di 

primo e secondo grado 

Per tutte le sedi di svolgimento del progetto 

►Raccolta e organizzazione delle informazioni relative ai patrimoni locali, sia materiali (monumenti, 

musei, siti storici) che immateriali (tradizioni, folklore, artigianato, pratiche culturali). 

►Contatto con enti e istituzioni locali che custodiscono o gestiscono il patrimonio, raccogliendo 

documenti, fotografie e materiali utili per la progettazione dei percorsi. 

►Classificazione del materiale raccolto per facilitare l’accesso alle informazioni per la progettazione 

delle attività didattiche. 

►Contatti con le scuole, raccogliendo informazioni su classi, età degli studenti e specifiche necessità 

didattiche. 

►Adattano il materiale informativo in base alle differenti fasce d’età (infanzia, primaria, secondaria di 

primo e secondo grado), tenendo conto dei vari livelli di apprendimento e interesse. 

►Fornire supporto nell’organizzazione delle visite scolastiche, creando una lista di scuole 

potenzialmente coinvolgibili e aiutando a pianificare i percorsi didattici. 

►Partecipare a incontri di preparazione con le risorse umane delle sedi di accoglienza e i docenti per 

raccogliere e comprendere le esigenze degli studenti e gli obiettivi educativi, garantendo che il 

programma si adatti alle necessità didattiche. 

►Supporto alla definizione degli obiettivi educativi: raccolta di suggerimenti e spunti, definizione delle 

attività in modo chiaro e comprensibile per le alunne e gli alunni 

►Supporto pratico alla strutturazione delle attività 

►Preparazione del materiale didattico: supporto nella creazione e distribuzione di risorse didattiche 

(schede, dispense, immagini, video) che si adattino alle diverse età e livelli scolastici. 

►Coordinamento logistico per organizzare le attività in base agli obiettivi educativi e al target di 

riferimento (ad esempio, laboratori artistici per la scuola primaria, attività più complesse come i PCTO 

per la secondaria di secondo grado). 

►Assistenza durante l’organizzazione e la gestione delle attività pratiche: aiuto nell’allestimento degli 

spazi, preparazione dei materiali per laboratori e attività interattive 

►Supporto alla definizione delle metodologie da utilizzare (esempio laboratori, attività di gruppo, giochi 

educativi) 

►Contatti con artisti, artigiani, storici d’arte, storici, fumettisti e scrittori da coinvolgere per rendere più 

ricche le attività per le alunne e gli alunni 

►Creazione e gestione di contenuti sui social media, come Facebook, Instagram o YouTube, per 

promuovere le attività didattiche e raggiungere un pubblico più vasto. 

►Sviluppo di contenuti visivi e multimediali che coinvolgano i giovani, come video brevi, tutorial, e 

aggiornamenti sulle attività in corso. 

►Assistenza durante i laboratori, supportando i facilitatori e rispondendo alle domande degli studenti. 

►Facilitatori nelle attività pratiche, in un’ottica di peer to peer. 

►Facilitare il coinvolgimento degli studenti, mantenendo alta l’attenzione e l'interesse, e aiutando a 

gestire la logistica  

►Coordinamento delle attività pratiche: ad esempio, in un laboratorio artistico o in una visita guidata, 

gli operatori volontari si occupano di distribuire materiali, supervisionare i partecipanti e garantire la 

sicurezza. 

 

Attività 2.2 – Eventi e iniziative culturali 

Per tutte le sedi di svolgimento del progetto 

Le attività e il ruolo per i volontari si articolano in un processo completo che comprende ideazione, 

pianificazione, promozione, realizzazione, documentazione e valutazione degli eventi culturali. Il 

contributo dei volontari è quindi di tipo operativo, organizzativo, comunicativo e relazionale. 



►Supportano attivamente tutte le fasi dell’organizzazione e realizzazione di eventi e iniziative culturali. 

Sono risorsa preziosa per il lavoro di comunicazione, logistica, accoglienza, documentazione e relazioni 

con il territorio. 

►Partecipano alle riunioni di progettazione, contribuendo con proposte e spunti. 

►Svolgono ricerche tematiche sul contesto culturale e storico del territorio, a supporto della definizione 

del concept. 

►Raccolgono e svolgono analisi di dati sulle tipologie di pubblico, basandosi su esperienze precedenti. 

►Offrono spunti sui canali e sui linguaggi più adatti ai diversi target (es. giovani, anziani, famiglie, 

turisti). 

►Affiancano il personale nella stesura di cronoprogrammi, check-list, piani logistici e organizzativi. 

►Supportano nella verifica della fattibilità operativa di alcune attività (tempi, spazi, risorse materiali). 

►Aiutano nella preparazione di materiali di presentazione o nella redazione di lettere di invito e mail. 

►Curano la ricognizione di spazi culturali e pubblici: fotografano, prendono misure, annotano 

caratteristiche e criticità. 

►Verificano accessibilità, servizi, capienza e percorsi. 

►Affiancano nella preparazione dei documenti necessari (moduli, allegati, relazioni descrittive). 

►Supportano nella compilazione delle pratiche digitali (portali comunali, PEC, piattaforme). 

►Collaborano alla realizzazione del piano di comunicazione, proponendo idee creative. 

►Gestiscono social media, newsletter, locandine, post, grafiche. 

►Partecipano attivamente all’allestimento di mostre, installazioni, spazi informativi. 

►Si occuparsi della predisposizione di materiale informativo, segnaletica, accoglienza. 

►Gestiscono punti di accoglienza e info-point, distribuiscono materiali, guidano il pubblico, forniscono 

indicazioni. 

►Rilevano le presenze, raccolgono feedback, curano la relazione con i partecipanti. 

►Affiancano gli organizzatori, curano aspetti operativi. 

►Si occupano di punti informativi, turni di sorveglianza, supportano artisti, relatori, ospiti. 

►Realizzano fotografie, video, storie, reel, scrivono post, articoli e report finali sotto supervisione. 

 

Attività 2.3 – Piano di comunicazione multicanale 

Per tutte le sedi di svolgimento del progetto 

Per valorizzare il patrimonio e le iniziative culturali, attraverso diversi canali e linguaggi le volontarie e 

i volontari si occuperanno di: 

►Partecipano a momenti di confronto per condividere idee su cosa comunicare e in che modo. 

►Aiutano a redigere bozze di messaggi promozionali o narrativi in coerenza con i valori dell’ente e del 

territorio. 

►Portano un punto di vista fresco e giovanile utile alla co-creazione dei contenuti. 

►Collaborano nella gestione operativa dei canali social (Facebook, Instagram, TikTok, YouTube), siti 

web e newsletter. 

►Suggeriscono nuovi strumenti digitali da esplorare o formati alternativi (es. meme, reels, challenges, 

mini-interviste). 

►Si occuparsi del monitoraggio dei dati di engagement (like, condivisioni, commenti, visualizzazioni). 

►Si occupano della scrittura di testi (caption, articoli brevi, descrizioni eventi) adottando il linguaggio 

definito dai responsabili della comunicazione degli enti di riferimento. 

►Propongono idee narrative, spunti creativi, aneddoti legati al territorio o alle proprie esperienze di 

servizio. 

►Aiutano a rendere i contenuti più accessibili e inclusivi (es. suggerendo un linguaggio adatto a giovani 

o utenti meno digitali). 

►Collaborano alla realizzazione di contenuti grafici, fotografici e video (immagini per eventi, grafiche 

informative, reel, storie, brevi video narrativi). 

►Partecipano alla produzione di podcast, articoli di blog o newsletter. 

►Aiutano nella programmazione dei contenuti (calendari editoriali) e nella gestione dei post. 

►Partecipano attivamente alle iniziative e agli enti per raccogliere testimonianze, interviste, racconti di 

memoria locale. 

►Promuovono contest, call to action, raccolte foto o storie tra i cittadini e le scuole. 

►Svolgono attività di animazione territoriale durante eventi. 

 

 

 

 



SEDI DI SVOLGIMENTO: 

 

Ente Codice sede Denominazione e indirizzo sede N° volontari  

Comune di Pizzoli 146154 
Palazzo ex Municipio - Piazza Municipio 

9, 67017 Pizzoli (AQ) 
2 (GMO: 1) 

Comune di Sulmona  147795 

Polo Museale Culturale Civico Diocesano 

- Piazza Giuseppe Garibaldi 1, 67039 

Sulmona (AQ) 

2 (GMO: 1) 

Comune di 

Casalincontrada 
183332 

Villa de Lollis - Via F.P. Michetti 1, 

66012 Casalincontrada (CH) 
4 (GMO: 1) 

Accademia di Belle Arti 

L'Aquila 
185700 

Edificio sede centrale dell'Accademia di 

Belle Arti - Via Leonardo da Vinci snc, 

67100 L'Aquila 

4 (GMO: 1) 

Comune di Sante Marie 203594 
Palazzo Municipale Sante Marie - Piazza 

Aldo Moro 22, 67067 Sante Marie (AQ) 
4 (GMO: 1) 

Fondazione Pasquale 

Celommi ETS 
208642 

Sede operativa Fondazione Pasquale 

Celommi ONLUS - Via Nazionale 527, 

64026 Roseto degli Abruzzi (TE) la sede 

sarà spostata in altro comune 

3 

Comune di Pescina 212270 
Comune di Pescina - Piazza Mazzarino 

27, 67057 Pescina (AQ) 
2 

Comune di San Benedetto 

dei Marsi 
223573 

Comune di San Benedetto dei Marsi 

Palazzo Municipale - Piazza Nelio 

Cerasani snc, 67058San Benedetto dei 

Marsi (AQ) 

3 (GMO: 1) 

Parrocchia Maria SS. della 

Libera 
227184 

Parrocchia Maria SS. della Libera - Vico 

Santacroce 3, 67035 Pratola Peligna (AQ) 
2 (GMO: 1) 

Fondazione dei Musei 

Civici di Loreto Aprutino 
231413 

Museo Acerbo delle Ceramiche di Castelli 

- Salita S. Pietro 1, 65014 Loreto 

Aprutino (PE) 

3 (GMO: 1) 

 

 

 

POSTI DISPONIBILI, SERVIZI OFFERTI: 

Numero posti senza vitto e alloggio: 29 (di cui n. 8 GMO) 

 

EVENTUALI PARTICOLARI CONDIZIONI ED OBBLIGHI DI SERVIZIO ED ASPETTI 

ORGANIZZATIVI: 

- disponibilità a missioni o trasferimenti 

- disponibilità alla temporanea modifica della sede se necessario per particolari esigenze e necessità 

progettuali (Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra enti e operatori volontari del servizio 

civile universale) 

- disponibilità allo svolgimento di attività sul territorio in cui opera la sede e allo svolgimento di attività 

che si sviluppano anche all’esterno della sede (esempio: camminate narrative, visite guidate, eventi, 

percorsi e laboratori didattici) 

- flessibilità oraria 



- impegno nei giorni festivi 

- disponibilità al turno spezzato 

- il progetto articolato su 5 giorni settimanali può prevedere la giornata di riposo in un giorno compreso 

dal lunedì al sabato 

- disponibilità all'effettuazione di tutti i servizi previsti nelle attività progettuali 

- disponibilità a spostarsi sul territorio per le attività del progetto che lo prevedono 

- partecipazione a eventi, seminari, riunioni, manifestazioni anche in orario serale (sempre tenendo 

presente le direttive del disciplinare in merito all’orario di servizio dei volontari) 

- utilizzo dei D.P.I. (dispositivi di protezione individuale) e cura degli stessi 

- la formazione, generale e specifica, potrebbe essere svolta nei giorni festivi (domenica) e in una sede 

diversa da quella di attuazione del progetto 

- la partecipazione ai momenti di verifica e monitoraggio del progetto 

- la partecipazione ad eventi di promozione del servizio civile 

- rispetto delle normative in materia di privacy e dei regolamenti dell’ente 

- partecipazione all’incontro/confronto con tutti gli operatori di servizio civile coinvolti nel programma 

di intervento 

- disponibilità, se in possesso di patente B, a porsi alla guida di automezzi appartenenti e/o a 

disposizione dell’Ente di attuazione, di sua proprietà o di terzi, per l’attuazione degli interventi previsti 

dal progetto e a rispettare quanto previsto dalle Disposizioni concernenti la disciplina dei rapporti tra 

enti e operatori volontari del servizio civile universale 

- disponibilità allo studio e all’approfondimento 

- disponibilità a turnazioni 

- attività anche nelle sedi secondarie per gli enti: Comune di San Benedetto dei Marsi, Fondazione 

Musei Civici di Loreto Aprutino, Comune di Sulmona. 

 

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI: 

Attestato specifico rilasciato da ente terzo 

 

EVENTUALI REQUISITI RICHIESTI: 

Nessuno 

 

DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE: 

Per il criteri di selezione consultare documento presente sul sito del CSV Abruzzo 

 

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

1. Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione generale 

La metodologia didattica e l’approccio metodologico utilizzati sono sempre finalizzati al coinvolgimento 

attivo dei partecipanti. Per favorire l’apprendimento e per offrire una maggiore possibilità di conoscenza 

ai volontari in alcuni moduli di formazione, frontale e non formali, i formatori si avvarranno di personale 

esperto sulle tematiche trattate e/o sulle tecniche utilizzate.  

La formazione generale sarà erogata anche on line in modalità sincrona e/o asincrona. La percentuale di 

formazione generale erogata “a distanza”, in modalità sincrona e in modalità asincrona è pari al 50% 

delle ore complessivamente previste per tale tipologia di formazione. Si specifica, che come previsto, 

per la modalità “a distanza” solo il 30% del totale delle ore di formazione generale sarà svolto in modalità 

asincrona.   

 

2. Durata della formazione generale: 32 ore 

 

3. Sedi della formazione generale: 

CSV Abruzzo delegazione dell’Aquila - Via del Gatto n. 6 - 67100 L’Aquila 

CSV Abruzzo delegazione di Chieti - Via dei Frentani n. 81 - 66100 Chieti 

CSV Abruzzo delegazione di Pescara - Via Alento n. 94/3 - 65129 Pescara 

CSV Abruzzo sportello Sulmona - Via A. Gramsci n. 11 - 67039 Sulmona 

CISL – Viale F. Crispi n. 44 – 64100 Teramo 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI: 

1. Tecniche e metodologie di realizzazione della formazione specifica 



In relazione alla formazione specifica verrà adottata come metodologia l’apprendimento attivo. Ogni 

modulo sarà articolato cercando la partecipazione attiva dei giovani ai quali si richiede di sperimentare 

e trasformare in esperienza i concetti espressi e condivisi. 

Per la maggior parte dei moduli si prevede una parte teorica ed una parte esperienziale finalizzata 

all’approfondimento dei contenuti teorici e l’acquisizione di competenze operative.  

Il 30% delle ore previste dal progetto sarà erogata on line in modalità sincrona e/o asincrona. 

 

2. Moduli della formazione specifica e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo 

- Modulo concernente la formazione e informazione sui rischi connessi all’impiego degli operatori 

volontari in progetti di servizio civile universale: 8 ore 

- Patrimonio monumentale e archeologico, belle arti e paesaggio: 6 ore 

- Storia e cultura locale: 16 ore 

- Laboratori didattici di educazione culturale: 6 ore 

- Front office, accoglienza e comunicazione efficace: 8 ore 

- Archiviare e catalogare: 6 ore 

- Ideazione, pianificazione, organizzazione e gestione di eventi culturali: 10 ore 

- Che aria tira in Europa?: 4 ore 

- Storytelling visivo: 3 ore 

- La comunicazione come strumento di cambiamento: 5 ore 

 

3. Durata delle formazione specifica e trance: 

72 ore di formazione da erogare in un’unica trance (entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del servizio). 

 

4. Sedi della formazione specifica: 

Le sedi della formazione specifica coincidono con le sedi di svolgimento del progetto. 

 

TITOLO DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO CUI FA CAPO IL PROGETTO: 

Luoghi Narranti 

 

Codice programma: PMCSU0004625010805NMTX 

 

OBIETTIVO/I AGENDA 2030 DELLE NAZIONI UNITE: 

Obiettivo 3 - Assicurare la salute ed il benessere per tutti e per tutte le età 

Obiettivo 4 - Fornire un’educazione di qualità, equa ed inclusiva, e un’opportunità di apprendimento per 

tutti 

Obiettivo 11 - Rendere le città e gli insediamenti umani inclusivi, sicuri, duraturi e sostenibili 

Obiettivo 12 - Garantire modelli sostenibili di produzione e di consumo 

 

AMBITO DI AZIONE DEL PROGRAMMA: 

E - Crescita della resilienza delle comunità 

 

PARTECIPAZIONE DI GIOVANI CON MINORI OPPORTUNITÀ: 

Sono previsti posti per Giovani con Minori Opportunità (GMO). 

Categoria GMO: Difficoltà economiche 

N° posti riservati GMO: 8 

Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia di minore opportunità individuata: 

Certificazione ISEE in corso di validità 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI SERVIZIO IN UNO DEI PAESI MEMBRI DELL’U.E. 

O IN UN TERRITORIO TRANSFRONTALIERO: 

No 

 

SVOLGIMENTO DI UN PERIODO DI TUTORAGGIO: 

1. Tempi e modalità di realizzazione: 

Sono previste 22 ore complessive di tutoraggio di cui: 18 ore collettive e 4 ore individuali. Le attività di 

tutoraggio saranno svolte in presenza e in modalità sincrona. 



Mesi di tutoraggio previsti: 3 mesi (il percorso di tutoraggio deve svolgersi preferibilmente alla fine del 

periodo di servizio civile e comunque non prima della metà dell’intero periodo di svolgimento del 

progetto). 

 

2. Attività di tutoraggio: 

Il percorso di tutoraggio prevede incontri collettivi in cui si lavorerà attraverso simulazioni e tecnica del 

role playing.  Al termine di ogni laboratorio sarà svolta una discussione in gruppo, condotta dal tutor in 

veste di moderatore, per individuare difficoltà e strategie di miglioramento. 

-Facilitare la presa di coscienza circa le competenze comportamentali; 

-Comprendere le motivazioni legate alla performance; 

-Mettere in luce il concetto di potenziale comportamentale; 

-Evidenziare le differenze come valore aggiunto contro le pratiche discriminatorie; 

-Utilizzare le performance individuali per una buona integrazione.  

 

1.Lead UP: Il profilo delle Competenze.  

2.Autovalutazione, analisi delle competenze. 

3.Definizione dell’obiettivo professionale: alla ricerca di sé nel lavoro e nella formazione.  

3.a Ricerca del lavoro: i Centri per l’impiego i Servizi al Lavoro  

4. Laboratorio: Il Curriculum.  

5. Le mie risorse Personali Restituzione report personalizzato.   

6. Come affrontare un colloquio di lavoro. 

7. Colloquio di coaching individuale. Restituzione di un report individuale. 

 

Si prevede di implementare un report aggiuntivo Perf Talent, al fine di mettere a fuoco gli indicatori di 

competenza acquisiti durante il percorso di SCU. Si prevede di focalizzare l’attenzione sulle competenze 

comunicative, trasferibili in ogni contesto. Le altre competenze che verranno messe a fuoco saranno 

quelle personali distintive e il loro Potenziale. Di queste andremo a condividere, la sua definizione, il 

suo peso: “ideale, accettabile, di vigilanza”, al fine renderle visibili e utilizzabili nell’ambito di un 

progetto personale futuro. 

 


